
Nell'ultimo mese la ventata neocentrista ha ridato speranza 
a segretari dimissionari e politici finiti sotto inchiesta 
Bettino sfida; La Malfa fa il segretario ombra, Andreotti il direttore ' 
E il vecchio assedia il nuovo con l'aiuto di cardinali e laici 

Ottobre 1993, il ritorno degli inquisiti 
Guidati da Craxi i big del passato tentano di rientrare in gioco 
Guarda un po' chi si rivede! Affollano la scena politi
ca i vecchi protagonisti del passato, tornano in sce
na i grandi inquisiti: socialisti scomparsi e die) spa
ventati, cardinali e laici. Parla, scrive, sentenzia e av
verte Bettino Craxi pronto a nprendersi il Psi. La Mal
fa fa il segretano ombra. Tenta il rilancio De Miche-
lis. Spinto dalla ventata neocentnsta il vecchio cerca 
di rioccupare ciò che ha perso. -< > 

STEFANO DI MICHILK 

• ROMA. E parlano E traffi
cano E si fanno vedere E si 
fanno sentire «Ululate1 Vi sen
tirete più giovani di milioni di 
anni-, consigliava Stalislaw J. ' 
Lee E ululano, allora, occu
pando la scena, spintonando • 
ai bordi, sparando una senten
za dietro l'altra Per restare al 
grande umonsta polacco >11 
gallo canta persino la mattina 
che finisce in pentola» Arruffa
no le penne e ci danno sotto, 
piazzati al centro del pollaio 
Dicevano, promettevano, si 
scommetteva escono di sce
na, si fanno da parte, non li ve
dremo più SI, beata illusione 

Eccoli qui Anzi, rieccoli qui 
Fantasmi del pentapartito 
Zombi del quadripartito Foto 
ingiallite, cinegiornali da anni 
Ottanta e cattivi proclami da 
anni Settanta, barche che van
no, misteri che tornano L'au
tunno del rinnovamento cir
condato dalle ombre del pas
sato Mese incredibile, questo 
ottobre Figuratevi, torna di 
moda il centrismo, sbobba in
digesta di cui sembrava persa 
la ricetta. E invece si affanna
no, intorno al pentolone, nme-
stando con vjgore, residui so
cialiste democristiani spaven
tati il Gran Laico e il Gran Car
dinale del Cai Per darvi un'i
dea, ecco la sintesi di Sandro 
Fontana, il Bertoldo che dirige

va//POpo/o di Forlani «Un am
pio fronte che vada da Marti-
nazzoli a Spadolini, passando 
per Segni, Amato e Acquavi-
va» Il tutto sotto la supervisio
ne di Camillo Ruini, presidente 
della Cei, il Mazzarino del 
Biancofiore addolorato Uno 
del pochi, c'è da scommetter-

' ci, che si è gustato il program
ma di Rai Uno, con indici d'a
scolto che farebbero arrossire 
anche le socievoli signore di 
Colpo grosso, sul Beato Alcide 

i DeGaspen 
Ma si, guardiamoli un po' 

più da vicino, Sua Eminenza e 
Sua Laicità II cardinal Ruini ha 
ancora la tonaca inzaccherata 
dopo 11 diluvio che il 5 apnle 
dell'anno scorso a momenti 
affogava l'amata De dell'ama
to Forlani, ma non si è perso 
d'animo e si è rimesso al lavo
ro «Unita dei cattolici!», pro
clama Si butta sulle elezioni 
romane «Un debito e un dove
re che abbiamo verso questa 
città», e di sicuro il debito c'è, 
vista la nsma democristiana 

, che aveva spedito precedente
mente in Campidoglio Assicu
ra «È un atto di obbedienza al 
mandato del Signore», e poi 
uno si lamenta se a Qualcuno. 
lassù, torna la tentazione di 

. Sodoma e Gomorra Vede di 
nascosto Giuliano Amato Si 
intrattiene in segreto con Gio

vanni De Mlchells Giulio Andreotti 

vanni Spadolini Ah, ecco qui 
Sua Laicità,-che se c'è da met
tersi al centro di qualcosa 
Parla ispirato, Spadolini 
«Un'alleanza tra democratici e 
nformaton » Tutto qui? Mac
ché • . che abbia coscienza 
dell'equilibno tra laici e cattoli
ci» Corre in soccorso Rocco 
Buttiglione, filosofo caro al Pa
pa e a Martinazzoh «Sarebbe 
un delitto consegnare il paese 
ai Pds e alla Lega» Prende su
bito lo schioppo in mano Pier 
Ferdinando Casini, baldanzo
so balilla di piazza del Gesù 
dai tempi gloriosi di Arnaldo, e 
lancia l'allarme «C'è un piano 
contro il centro». 

Si stupisce e si giustifica Se
gni, che da sinistra è corso a 
piantarsi da quelle parti «So
gnavo Kennedy e mfìsono ri
trovato D'Alema». È ancora tur
bato, Manotto, e Martinazzoli 
lo sfotte con tenerezza «Viag

gio un po' svagato » La situa
zione nschia di incasinarsi pa
recchio, qui E allora chiamia
mo il Professore Ma si, il Giu
liano Amato Ve lo ricordate? 
•Vado a casa, tomo a fare il 
professore, ciao a tutti» Inve
ce, necco pure lui Ammoni
sce' «Una nuova aggregazione 
dotata di autonomia e non ag
ganciata né all'unità dei catto
lici né a quella della vecchia si
nistra». Saltella intorno al Pro
fessore il Marco nazionale, l'ir-
refrenabile Pannella, reduce 
da una «clandestinità- procla
mata per giorni e durata qual
che ora Non perde tempo In 
un batter d'occhio fonda il par
tito democratico, propone un 
mucchio di referendum, lancia 
il tesseramento radicale E già 
che c'è chiama all'opera Segni 
e Amato per «assumere un 
progetto politico che possa ar
restare la decomposizione» 

Toh, si nvede pure lui Non 

sarà Giorgio La Malfa, quello 
IP Ma certo che è lui E nco-
mincia con la stona dell «al
leanza tra De e Pds», stavolta 
sulle pnvatizzazioni Vero7 Fal
so7 Intanto, per non dispiace
re, il ministro Savona fa finta di 
dimettersi e poi, per davvero, 
resta a fare il ministro Ci siamo 
spostati troppo a sinistra7 Voi-
là, la parola al Biffi, prelato da 
Concilio Vaticano I «È colpa 
del Risorgimento » Povero 
Spadolini, che gli tocca abboz
zare 

Vi pare di ncordarvelo, il sa-
poraccio della minestra che 
stanno preparando? Ma certo, 
è roba che si manda giù da 
mezzo secolo, più o meno, an
cora vivo il Beato De Gaspen 
Quando si diceva, come fa il 
prof Demattè, il bocconiano 
che fa i conti per la sinistra dici 
alla Rai, mentre parla del Pds, 
«i comunisti», con la Ombretta 
Fumagalli Carulli che corre a 

segnarsi Questi fantasmi1 

Sono tempi dove gira di tut
to Persino Massimo Caprara 
candidato sindaco a Napoli 
per la De uno comincia con 
Togliatti e poi finisce con Ca
va, che, insomma, non è pro-
pno una bella cosa «Non redi
merò Gava», promette Ecèda 
chiedersi chi potrebbe riuscir
ci Quante strane presenze 
sulla scena dell Italia che do
vrebbe nnnovarsi Guardate, 
che è pure facile da individua
re, Gianni De Mchelis Sentite
lo «11 governo Ciampi7 II peg
giore della Repubblica» Getta
te un occhiata anche a Giusy 
La Ganga, 1 ex capogruppo del 
Garofano «Non si può indaga
re sull'Italia dell Est, cioè sul 
Pci-Pds con. gli stessi metodi 
usi per 1 Italia dell'Ovest. » Ma, 
soprattutto, godetevi Bettino 
Craxi si vede ormai, più con 
Di Pietro che con Intim, attac
ca il governo, sbeffeggia del 
Turco medita di ncandidarsi 
alle elezioni, vuol far dimettere 
Pecchioli E getta allarmi «Fi
nora in Italia abbiamo visto so
lo golpe da operetta Ma sta
volta è diverso vedo la possibi
lità di un'Operazione Zeta» E 
già che ci si trova, tira un paio 
di pedate anche al suo (ex) fi
do Acquaviva improvvisato 
nnnovatore Gli rammenta 
«Sei stato un punto nevralgico 
della cosiddetta vecchia no-
menklatura di cui pare tu sia 
diventato un severo censo
re » Lo avvisa «Ma di questo 
avremo modo ancora di parla
re » 

Prende la parola Rino For
mica «Questo Parlamento, 
ostaggio del capo dello Stato e 
della piazza è un Parlamento ̂  
a sovranità limitata » 
' Che (intanto dà una bella" 

mano k De"Lorenzo e fa salire 
su tutte le fune Scalfaro 11 qua

le si becca una pepata nsposta 
dallex ministro liberale «C'è 
qualche persona anche auto
revole che non ha capito nul-
U» Si imbaldanzisce anche 
Gianni Prandini, un democri
stiano di quelli che possono fa
cilmente mettere in urto il 
Biancofiore con il Cielo Va dai 
giudici e all'uscita spara. «Ab
biamo dato una grossa mano a 
Tiziana Parenti Abbiamo 
chiamato in causa Occhietto, 
D Alema e Stefanini » Chissà 
come sarà contenta, la dotto
ressa Parenti, di un simile sug-
gentore 

Tempi stram, questi Giulio 
Andreotti nientedimeno, è fi
nito a fare il direttore di 30 
Giorni, rivista ciellina diffusa in 
tutti i continenti Cosi strani, 
pure De Mita va in tilt e confes
sa «Mi si è bloccato il cervello» 
E un suo ex pupillo Angelo 
Sanza, informa «Non me ne 
fotte più niente di nessuno» 
Mentre il vecchio Flaminio Pic
coli vede tornare un incubo 
«Scalfaro è la brutta copia di 
Cossiga» 

Ritornano a volte Come 
nel romanzo di King Assedia
no il nuovo, cercano di affo
garlo nel passato, rimestano la 
sbobba centnsta sperando di 
trovare qualcuno capace di 
mandarla giù I fantasmi del re
gime e i fantasmi dei misten 
del regime E allora, si nparla 
di Calvi di Moro vengono ne-
sumati cadaveri Tornano i bn-
gatisti con ì loro misteri di san
gue di ieri e le strane venta di 
oggi • 1 generali • impiccioni 
spacconi e pasticcioni Trage
dia e farsa Ecco, per il secon
do aspetto, la pattuglia di casa 
Savoia «La monarchia è attua
lissima» Tanto per finire riden
do Scriveva Lee «Le tracce di 
molti delitti conducono al futu
ro» 0 almeno si spera 

Vertice a palazzo Chigi. Viale Mazzini ha un contenzioso con il governo pari alla metà dei 450 miliardi di buco finanziario 
«Normalizzata» anche la Sipra: alla consociata azzerato il vecchio vertice, del nuovo fanno parte tutti uomini vicini alla-Dc 

Bancarotta Rai, Demattè batte cassa da Ciampi 
SILVIA QARAMBOIS 

M ROMA. Megavertice da 
Ciampi per le finanze Rai, dove 
Demattè e Locatellì sono an
dati a battere cassa, e opera
zione ruspa alla Sipra, con 
l'azzeramento di tutti i vertici e 
la nomina di cinque fedelissi
mi ovvero, cronaca di un'altra 
giornata nella burrasca d'viale 

.Mazzini : >. 
Il presidente e il direttore ge

nerale della tv pubblica sono 
arrivati len a Palazzo Chigi ver
so mezzogiorno e mezzo per 
prcentare 1 conti In rosso del-
I azienda al presidente del 
Consiglio, al ministro del Teso
ro Piero Barucci e al sottose
gretario alla presidenza Anto
nio Maccanico Un incontro n-
chicsto dal Consiglio d'ammi-
nistruzione della Rai ma anche 
dalla Commissione parlamen
tare di vigilanza, perchè 1 ritar
di nell'adeguamento del cano
ne, previsti dalla legge, rischia- ( 
no di dare il colpo di grazia al
le finanze Rai 

Il 13 ottobre scorso scadeva
no i termini previsti dalla nuo
va legge per la Convenzione 
Stato-Rai che dovrebbe anche 
adeguare il canone di conces
sione della tv pubblica la Fi-
mnvest, infatti, paga 400 milio
ni per ognuna delle sue reti, 
mentre la Rai paga complessi
vamente 160 miliardi E ci so
no altri 50 miliardi in ballo il 
nmborso che lo Stato deve alla 
Rai per la nscossione del cano
ne di abbonamento degli uten
ti A conti fatti si tratta di circa 
duecento miliardi per i quali la 
Rai ha un contenzioso con lo 
Stato, ovvero metà del suo de
bito (che quest'anno si aggire
rebbe sui 450 miliardi) 

1 II sottosegretano Ombretta 
Fumagalli Caroli! sta curando 
la scnttura della convenzione, 
che è bloccata pero proprio 
dall'incertezza sull'aumento 
del canone per gli utenti e dal
la nsoluzione della querelle sul 
canone di concessione L'in
contro di len, secondo quanto 

ha poi ufficialmente comuni
cato il sottosegretano alla pre
sidenza del Consiglio, Macca-
meo, al presidente della Com
missione di vigilanza, il sen 
Luciano Radi, è soltanto stato 
il pnmo di una sene «al massi
mo livello governativo, al fine 
di individuare in tempi brevi le 
condizioni, I modi e I mezzi 
idonei a risolvere il problema» 

Il prossimo appuntamento 
per le finanze Rai è il 29 no
vembre, quando ci sarà I as
semblea dei soci (ovvero l'In, 
con una piccola partecipazio
ne Siae) e verrà discusso ap
punto il problema delle perdi
te di gestione in quell'occasio
ne si giocano tutte le carte per 
la ncapitalizzazione da tempo 
attesa per la tv pubblica 

len mattina c'è stato anche 
1 incontro tra Demattè e Fran
cesco Mandanm, attuale presi
dente della Sipra, mentre oggi 
ci sarà la numone degli azioni
sti Sipra, ovvero il Consiglio 
d'amministrazione uscente 
della consociata Rai e alcuni 
funzionan della tv pubblica 

(azionista al 100%), in rappre-
sentaza del capitale qui ver
ranno presentati il nuovo statu
to e i consiglien decisi dai «pro
fessori» della Rai neP'ultima 
numone Un Incontro in cui è 
stato deciso, soprattutto, l'az
zeramento della dingenza Si
pra, che non solo passa - co
me si discuteva ormai da tem
po - da undici a cinque consi
glieri (vengono abolite anche 
le figure del vicepresidente e 
dei due amministratori delega
ti) ma non avrà intorno al ta
volo nessuno dei vecchi ammi-
nistraton 

I «professon» hanno infatti 
deciso un pesante ridimensio
namento e hanno votato tutti 
uomini legati alla segretena 
de Presidente dovrebbe diven
tare Marcello Tacci, già diretto
re del Banco di Roma, che do
po la fusione dell'istituto con 
la Cassa di Risparmio e il Ban
co di Santo Spinto ha conti
nuato a lavorare nelle parteci
pazioni statali, ma in un ruolo 
di terza fila e che ora viene n-
pescato da Prodi Accanto a lui 

due uomini vicini a Demattè 
Enrico Valdani un «bocconia
no» (direttore dell'indinzzo in 
economia aziende commer
ciali dell ateneo milanese) e 
Renzo Francesconi, che ha 
avuto incarichi di controllo di 
gestione in diverse aziende 
editoriali (tra le altre Monda-
don Espresso e Fininvest) e 
che dal 14 ottobre scorso è sta
to nominato anche responsa
bile del settore pianificazione 
controllo, amministrazione e 
finanza della Rai Sempre della 
Rai anche Aldo Matena diret
tore commerciale della tv pub
blica Infine entra nel consiglio 
d'amministrazione Sipra un 
mobiliere, I mdustnale Pa
squale Natuzzi, nativo di Malo
ra, del quale nella biografia 
diffusa dall'ufficio stampa Rai 
viene ncordato soprattutto per 
12.500 metn di spazio espositi-
vo per i suoi salotti, in Amen-
ca 

Nominati anche i sindaci 
presidente Carlo Caramiello 
professore all'università di Ro
ma, Roberto Ascoli e Piergior

gio Tomassetti dirigente Rai 
Direttore generale della Sipra 
resta per ora Giuliano Andrea-
ni (anche lui de) ma pare che 
ci sia il proposito di sostituirlo 
a breve r 

Oltre ali informazione cosi 
ora anche le finanze Rai sono 
targate secondo la segreteria 
di pia/za del Gesù E nelle reti ' 
tv già circola il malcontento 
per le pnme voci sulle inten
zioni di ristrutturazione inter
na Cosi mentre la Cgil attacca 

i vertici Rai per 'o stillicidio di 
dichiarazioni che contrastano 
con la trattauva sindacale 
(«Una cortina fumogena con 
un unica sostanza - dice Mas
simo Bordini, segretano della 
Filis - rafforzare la cultura e 11-
dcntità di Ramno e rendere 
Raidue e Raitre complementa
ri e secondari») ì funzionari si 
chiedono se anche trasmissio
ni come Chi I ha visto7 a cusa 
del loro successo finiranno 
col migrare verso la pnma rete 

I Firmerà martedì. La collaborazione con «Noi» 

Curzi: «Sì, ricomincio da Tmc» Sandro Cura 

Alessandro Curzi sarà il direttore delle «news» di 
Tmc. Martedì la firma del contratto- «Non ho nessu
na intenzione di fare il prepensionato Rai, riparto da 
7, ridila tv stretta tra i due blocchi della tv pubblica e 
della Fininvest». Ha anche iniziato una rubrica su 
«Noi», settimanale del gruppo Berlusconi. «Più che 
alla proprietà, guardo ai colleglli: se volevo lavorare 
con Berlusconi lo dicevo chiaramente». 

• • ROMA È deciso. Martedì 
Alessandro Curzi firmerà il 
contratto con Telemontecar-
lo per assumere la direzione 
delle «news» della tv monega- • 
sca «E si nparto-da 7», scher
za né con la Rai, né con Ber
lusconi, l'ex direttore del Tg3 
si tuffa nel mare aperto delle * 
televisioni di cui l'Auditcl 

non parla. E dopo un attimo 
di esitazione, anche se man
ca ancora l'ultimo atto for
male, racconta la sua scelta 

Allora, come mal hai deci
so di dire «si» a Telemonte-
carlo? 

Non volevo fare il prepensio-
nato della Rai, l'ho sempre 

detto E questa mi sembra 
un'avventura interessante È 
una tv tra due grandi blocchi 
televisivi, l'occasione giusta 
per ricominciare Adesso bi
sogna mettersi al lavoro 

Ma Intendi cambiare molte 
cose? Rivedere la formula 
delle news? È un tg che 
con 11 suo taglio molto ve
loce ha avuto un ruolo e un 
successo In momenti criti
ci, come durante la guerra 
del Golfo. 

È senz'altro un telegiornale 
con un grande senso della 
notizia, non .blindato, senza 
sbavature, lo però vorrei por
tare qualcosa di più 

Renderlo più «Italiano», 
meno freddo? 

Ecco diciamo cosi Rompere 

quella freddezza, portarci 
dentro l'anima popolare co
me eravamo nusciti a fare al 
Tg3 

Hai già parlato con la re
dazione? 

Devo conoscerli meglio, nei 
prossimi, giorni devo incon
trare il comitato di redazione 
e i colleglli per mettere a 
punto il lavoro Per ora so 
soltanto che sono bravissimi, 
perché sono riusciti ad arri
vare a" quel nsultato davvero 
in pochi, un pugno di perso
ne 

Porterai qualcuno del Tg3 
a Tmc? 

È troppo presto per pensare 
di allargare la redazione Ve
dremo in un secondo tem

po, se è il caso di pensare a 
nuovi ingressi 

Tmc non è l'unica novità 
nel tuo curriculum: questa 
settimana è iniziata la tua 
collaborazione con «Noi», 
11 settimanale di Berlusco
ni. 

SI, 6 avvenuto tutto un pò 
per scherzo II direttore, Gigi 
Vesigna, è simpatico nei 
suoi giornali - è direttore an
che di «Sorrisi e canzoni» -
ha parlato spesso del Tg3, ha 
nspettato sempre il nostro la
voro Mi ha detto «Perché ^ 
non scrivi una cosa7» Io in 
quel momento ero anche un 
po' abbacchiato mi ha fatto 
piacere, ho risposto di si Poi 
lui ha detto in giro che io ho 

addirittura una rubrica 
Non è vero? 

Be', ho appena Imito il se
condo pezzo Vedremo 

Dunque: una rubrica su un 
giornale di Berlusconi... 

Se guardiamo solo a chi ha la 
propnetà, diventa molto im
barazzante continuare a fare 
questo mestiere Preferisco 
guardare i colleglli Per 
esempio Costanzo che lavo
ra su Canale 5, e pure è un 
amico fraterno lo voglio 
guardare a chi lavora, ai 
gruppi redazionali, come 
quando vengo ali «Unità» e 
mi sento come a casa mia 
fra amici, o se non ho niente 
da fare salgo al «Manifesto» 
solo per salutare, anche se 

poi scrivono in modo pepato 
su di me Se volevo passare 
nel gruppo di Berlusconi lo 
dicevo apertamente 

Quando hai lasciato il tuo 
pubblico al Tg3 hai con
cluso 1 saluti con un «arri
vederci Rai»... 

Ora dirò «Buongiorno» o 
«Buonasera» - ancora non 
abbiamo messo a punto il 
palinsesto - da Telemonte-
carlo, a metà novembre Lo 
annunceremo in una confe
renza stampa la prossima 
settimana SI, alla Rai ho det
to «arrivederci» Ho chiuso un 
rapporto Ma non è detto 
Può darsi che le cose cambi
no e io sono ancora in forze 

liSGar 

La Bicamerale discuterà 
modifiche alla legge elettorale 
Le sollecita anche Amato * 
I timori di manovre anti-voto 

A sorpresa ora 
tutti invocano 
il doppio turno 
La Bicamerale valuterà, tra una settimana, !a possi
bilità di modificare la nforma elettorale, inserendo 
il doppio turno L'ufficio di presidenza ha accolto 
una proposta in questo senso di Silvano Labnola 
Nilde lotti precisa che saranno praticabili solo ag
giustamenti D'Alema nbadisce l'impegno per il vo
to a pnmavera Ma intanto Amato avanza una pro
posta che coinvolgerebbe l'impianto dei collegi... 

FABIO INWINKL 

• I ROMA. Propno mentre, 
con la definizione dei colle
gi si supera 1 ultimo ostaco
lo per l'operatività della 
nuova legge elettorale, entra 
sulla scena del dibattito po
litico una vanante inattesa 
la possibilità di una «nforma 
della riforma» Non son tra
scorsi tre mesi dal travaglia
to varo delle nuove regole 
ed ora c'è chi si accorge che 
è meglio modificare quel te
sto ed introdurre il doppio 
turno invano sostenuto allo
ra dal Pds e da altn gruppi E 
sarà la Bicamerale, giovedì 
prossimo, a discutere sulla 
percorribilità di questa ipo
tesi 

Occorre partire per que
sto nuovo episodio della «te-
lenovela» delle nforme da 
una sortita di Giuliano Ama
to L ex presidente del Con
siglio senve su «Panorama» 
che la nuova legge «doveva 
darci maggioranze stabili 
scelte dai cittadini e non ci 
darà nessuna maggioranza» 
Secondo Amato «bastereb
be lasciare un 10 o 15 per 
cento di seggi a un secondo 
turno prevedere che dopo il 

•pnmo te liste si possano s 
coalizzare, assegnare al se
condo turno quei seggi alla 
coalizione vincente» Per tut
to questo «basta una setti
mana di lavoro d aula» 
Troppo scoperta la manovra 
di Amato, che pure godeva 
fama di «dottor sottile» La 
sua ipotesi, infatti nmette-
rebbe in discussione 1 im
pianto della nforma a parti
re dai collegi col nsultato di 
allontanare la prospettava 
delle elezioni 

Un altro socialista Silva
no Labriola si era invece li
mitato a prospettare in una 
lettera alla Bicamerale l'op
portunità di insenre nella n-
forma il meccanismo del 
doppio turno E len, in Sala 
della Lupa, 1 ufficio di presi
denza ha deciso di discuter
ne in seduta plenana Una 
decisione tutt altro che li
neare, che ha diviso ì com-
missan democnstiani Per 
Gerardo Bianco, reduce da 

un incontro con Marunazzo-
h bisogna dare la preceden
za ai provvedimenti per la ri
duzione del numero dei par-
lamentan e 1 elezione del 
premier Si tratta, si noti be
ne, di nforme cosutuzionali 
un altro modo per tenere in 
vita questo Parlamento Ad 
una obiezione di Cesare Sal
vi («Ma allora la De non vuo
le il doppio turno») Pietro 
Soddu vicepresidente della 
commissione, replica invece 
che il suo partito è realmen
te interessato a insenre que
sto meccanismo nella nfor
ma. 

Una divisione che sembra 
nproporsi nella geografia 
del gruppo parlamentare 
scudocrocidto gli eletti del 
nord intuiscono che il dop
pio turno può mettere in dif
ficoltà la Lega quelli del sud 
prefenscono il sistema vota 
to ad agosto E dal Carroccio 
vengono accuse di tranelli e 
manovre per nnviare le ele
zioni 

In ogni caso, alla Bicame
rale si andrà come si dice a 
«vedere le carte» La presi
dente lotti vede praticabile 
•solo H'ipotesK dr> aggiusta
menti, non una «nforma del
la nforma» E in un'intervista 
televisiva si dichiara convin
ta che si andrà a votare in 
pnmavera «Abbiamo detto 
centomila volte - nbadisce 
Massimo D'Alema -che sia
mo disponibili ad aggiusta
menti rapidi Ma per noi re
sta (ernia la necessità di vo
tare al più presto all'inizio 
della primavera Se si vuole 
discutere senamente con 
noi, si tenga conto di que
sto» Intanto Spadolini, Na
politano e Ciampi al termi
ne di un colloquio a Palazzo 
Giustiniani, fanno sapere di 
aver esaminalo «i temi relati
vi al procedimento in corso 
per I esercizio da parte del 
governo nel più breve tem
po possibile, della delega 
relativa alla determinazione 
dei collegi elettorali» Un se
gnale se ve ne fosse biso
gno, che non è più tempo di 
giochi al rinvio 

Bandoli 
«Una strana 
convenzione 
ambientalista» 
M ROMA La butta sull ironi
co ma nel mento Fulvia Ban
doli è a dir poco dura oggi si 
riunirà a Roma la prima con
venzione nazionale degli am
bientalisti del polo progressista 
(«Nientemeno» commenta), 
e a lei che è la responsabile 
nazionale ambiente del Pds 
nessuno ha detto niente Lo 
deve venire a sapere dai gior
nali da un articolo di Giovan
na Melandn «Devo probabil
mente cambiare mestiere - af
ferma - perché i fatti mi sopra
vanzano senza che io neppure 
me ne avveda A parte gli 
scherzi la cosa è seria Siamo 
alle solite si inventano le sigle 
prima dei contenuti, non si co
noscono né il programma né i 
promotori (cosi se uno volesse 
aderire non può farlo) si invi
tano le persone a seconda del
le conoscenze e simpatie per
sonali e si dimentica ad esem
pio che il Pds è la forza fonda
mentale di un possibile schie
ramento di sinistra e progressi
sta e che al suo interno ci sono 
tanti ambientalisti (e non solo 
due o tre) e che sono tutti pro
gressisti e di sinistra (me com
presa)» Per ia dingente della 
Quercia, dunque, «questa en
nesima convenzione" neon-
ferma una concezione elitaria 
della politica come avevo già 
visto agli albori di Ad» 

Regioni 
La Bicamerale 
soddisfa -
i presidenti 
• I ROMA. «Un buon proget
to, che risponde in linea ge
nerale alle esigenze delle re
gioni» Cosi il presidente del
la reg'one Emilia Romagna, 
Pier Luigi Bersani ha com
mentato il lavoro della com
missione Bicamerale che ha 
modificato 1 articolo -della 
Costituzione sui rapporti sta
to-regioni Secondo Bersani 
«un progetto del genere deve 
però presupporre idee preci
se sul decentramento fisca
le» Per essere in grado di as
sumere i compiti che il testo 
approvato dalla commissio
ne gli attribuisce, le regioni, 
secondo Bersani «devono es
sere nlegittimate attraverso la 
nforma elettorale» Le due ri
forme devono invece cammi
nare di pan passo secondo il 
presidente della conferenza 
Vincenzo Del Colle «mi au
guro - ha detto - che i prov
vedimenti possano essere 
tradotti in prowed'mcnti le
gislativi in tempi ristretti e di
venire cosi efficaci entro que
sto governo» Il governo se
condo il presidente della Ba
silicata Boccia, «ha tutto il 
tempo per approvare la nfor
ma, ma se vuole può invece 
strumentalizzarla per rinviare 
le elezioni» 


